
tà statale, appare infossato oltre la strada per l’innal-
zamento della quota del lungargine e protetto da un
tetto non più a padiglione ma a capanna. Due corpi
di fabbrica, di altezze digradanti, ne costituiscono le
adiacenze verso ovest.
Traccia di un disegno di facciata è riconoscibile nel
prospetto settentrionale, in cui l’abbaino è tripartito
da sottili lesene tuscaniche, i raccordi con la linea di
gronda mantengono le volute più elaborate, sotto il
cornicione modanato si aprono piccole aperture
ovali.

Il confronto dell’edificato esistente sulla riva sinistra
del naviglio del Brenta e la veduta settecentesca del
casino Solari incisa da G.F. Costa denuncia il degra-
do subito da questa costruzione risalente forse al xvi

secolo e probabilmente rimaneggiata successiva-
mente. All’aspetto di una composta signorilità con-
ferita da un usuale e minimo decoro architettonico –
finestre centinate, balcone con balaustrata centrale,
stemma gentilizio, frontone dell’abbaino con statute
ai vertici – è subentrata la normalità di molti degli
edifici rurali dell’area veneta, quasi si trattasse di tut-
t’altro edificio. Assolutamente prossimo alla viabili-
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